
La Storia 
 
Il nucleo originario del complesso di Cantine, in Barolo, apparteneva ai Marchesi Falletti, antica 
casata nobiliare che  regnava su queste terre e possedeva, a Torino, un bellissimo edificio, tra le più 
belle espressioni del Barocco Piemontese: Palazzo Barolo. 
 
L’ultimo Marchese di Barolo fu Carlo Tancredi Falletti che si spense nel 1838 lasciando erede 
universale la moglie Giulia Colbert di Maulévrier, pronipote del famoso ministro del Re Sole, sposata a 
Parigi nel 1807. La Marchesa proseguì l’attività benefica fino alla sua morte, il 19 gennaio 1864. 
 
La Sua volontà di devolvere tutti i beni in opere di beneficenza fu codificata in un famoso Testamento, 
redatto da Silvio Pellico e composto di 95 articoli. Con decreto del 10 giugno 1864 fu così creata una 
Pia Amministrazione riconosciuta dal Governo come Ente Morale col nome ‘Opera Pia Barolo’. 
 
Ma l’attività della Marchesa Giulia contemplò anche lo sviluppo delle vaste proprietà che i Marchesi 
Falletti possedevano a Barolo e nei paesi limitrofi. 
 

 
 

Cartolina Postale - 1930 
 
Infatti, il Canonico Domenico Massè, storiografo e studioso locale, rettore del Collegio di Barolo dal 
1924 al 1945, così scriveva nel suo libro ‘Il Paese del Barolo’: “...a creare quel tipo di vino che va ora 
sotto il titolo di Barolo furono i Marchesi Falletti al principio dell’ottocento, i quali lo producevano con 
ogni cura nelle loro estesissime tenute di Barolo.... ....e, avvalendosi delle loro numerose conoscenze 
e dei loro lunghi viaggi, lo fecero conoscere ed apprezzare un po’ dovunque…”  
Chi, dopo i Marchesi Falletti, molto contribuì a dar fama al Barolo fu il Conte Camillo di Cavour…..” 



 



 



Le Medaglie d’Oro per il vino Barolo, vinte all’Esposizione Mondiale di Vienna nel 1873 ed 
all’Esposizione Mondiale di Torino del 1884 testimoniano bene la qualità e la notorietà a quei tempi 
acquisite dal Barolo prodotto dall’Opera Pia Barolo nelle Cantine dei Marchesi di Barolo. 
 
 

 
 

Juliette Colbert de Maulévrier (Maulévrier 1785, Torino 1864) - Ritratto precedente il Matrimonio  



 
 

Juliette Colbert de Maulévrier (Maulévrier 1785, Torino 1864) - Marchesa di Barolo 



 
 

Carlo Ippolito Tancredi Ernesto Maria Falletti (Torino 1782, Chiari 1838) - Ultimo Marchese di Barolo 



In quegli anni (1877) nasceva a Barolo il Commendator Pietro Emilio Abbona che, intorno al 1895, 
iniziò la sua attività nelle cantine paterne di Barolo, già allora famose con il marchio Cav. Felice 
Abbona & Figli, prospicenti l’arco di accesso al Castello dei Marchesi Falletti. 
 
 
 

 
 

Commendator Abbona Pietro Emilio (Barolo 1877, Barolo 1966) 
 
 



Grazie alle sue capacità ed alla fortuna di poter disporre di Tenute di vigneti propri, situati sopra la 
Collina Cannubio come evidenziato sulle etichette “Barolo Classico Prima Marca Cannubio” la 
notorietà e la diffusione dei vini delle cantine paterne conobbero in quegli anni un notevole sviluppo. 
 
 

 

 
 

Cav. Felice Abbona & Figli - Barolo Classico Prima Marca Cannubio - 1904 
 



Numerosi furono i premi ed e le onorificenze ai principali concorsi nazionali ed internazionali:  
 
Parigi 1901 - Esposizione Internazionale: Diploma di Grand Prix con Medaglia d’Oro per il Vino Barolo 

Lione 1901 - Esposizione Internazionale: Diploma di Grand Prix con Medaglia d'Oro per il Vino Barolo 

Roma 1901 - Esposizione Internazionale: Croce al Merito e Medaglia d’Oro per il Vino Barolo 

Torino 1902 - Esposizione Internazionale Enologica: Medaglia d’oro per il vino Barolo 

Cuorgnè 1903 - Esposizione Enologica: Medaglia d’oro per il vino Barolo 

Mondovì 1907 - Esposizione Enologica: Medaglia d’oro per il vino Barolo 

Bruxelles 1910 - Esposizione Mondiale: Medaglia d’oro per il vino Barolo 

Torino 1911 - Esposizione Internazionale: Medaglia d’oro per il vino Barolo 

Cuneo 1914 - Esposizione Vinicola: Medaglia d’oro per il vino Barolo 

Casale Monferrato 1924 - Mostra delle Industrie: Medaglia d’oro per il vino Barolo 

Torino 1928 - Esposizione Internazionale: Diploma di Gran Premio e Medaglia d’oro per il Barolo 

 
Medagliere Cantine “Cavalier Felice Abbona & Figli” 



 
 

1901 - Lyon - Diploma di Grand Prix con Medaglia d'Oro per il Vino Barolo 
 

 
 

 
 

1901 - Lyon - Exposition Internationale - Medaglia d’Oro 



 
 

1901 - Paris - Diploma di Grand Prix con Medaglia d'Oro per la Qualità Superiore del Vino Barolo 
 
 
 

 
 

1901 - Paris - Exposition Internationale du Travail Gran Premio Medaglia d’Oro 



 
 

Medagliere Cavalier Felice Abbona & Figli - Targa 
 

 
In virtù dell’incessante dedizione al lavoro, Pietro Emilio Abbona, insieme alle sorelle Celestina e 
Marina ed al fratello Ernesto, il 22 ottobre 1929 acquistò l’Agenzia delle Tenute Opera Pia Barolo in 
Barolo, che comprendeva le Antiche (ed attuali) Cantine dei Marchesi di Barolo, perpetuandone 
l’attività. 
 
Le modifiche apportate all’etichetta, in quell’occasione, ben rappresentano, insieme, la continuità 
aziendale ed il cambiamento della conduzione.  
 
La continuità aziendale si identifica nella conservazione in etichetta: 

 
 delle vedute dei castelli di Barolo e Serralunga 

 delle effigi delle medaglie d’oro vinte dal Barolo “Opera Pia Barolo” nei Concorsi Internazionali 

di Vienna (1873) e Torino (1884) 

Il cambiamento nella conduzione: 
 

 dall’evidenziazione del marchio “Marchesi di Barolo” la cui rappresentazione grafica è ora 

multipla rispetto alla scritta  “Opera Pia Barolo” che, ovviamente, viene fatta precedere dalla 

locuzione “Già” 

 dalla sostituzione dello stemma araldico contenente i simboli della Stirpe dei Marchesi Falletti 

 dall’aggiunta di due tra le prestigiose medaglie vinte dalle cantine “Cavalier Felice Abbona & 

Figli”, precisamente la Medaglia d’oro per il vino Barolo vinta all’ Esposizione Mondiale di 

Bruxelles nel 1910 e la Medaglia d’oro per il vino Barolo vinta all’ Esposizione Vinicola di 

Cuneo nel 1914 



 
Etichetta Opera Pia Barolo ante 1929 

 
Etichetta Antichi Poderi Marchesi di Barolo post 1929 



Vero e proprio Patriarca del Barolo fece conoscere il vino della sua terra in tutto il mondo. 
 
Ecco come Massimo Martinelli lo descrive nel libro ‘Il Barolo come lo sento io’: “Fra i personaggi 
legati al nome del Barolo alcuni possono essere definiti storici, veri e propri pionieri....Il primo posto va 
al Commendator Pietro Abbona, vero e proprio Patriarca del Barolo... che fece conoscere, alfiere 
indiscusso, il vino della sua terra in tutto il mondo. Vero è che la sua era la cantina dove il Barolo 
mosse i primi passi storici. Le sue botti (e sono in parte le stesse che si possono ancora ammirare 
nelle cantine in Barolo) erano infatti patrimonio della Marchesa Falletti. Il Commendator Abbona 
ereditò tradizione, amore alle vigne, alla cantina, al vino ed ha portato la sua etichetta dove figuravano 
i castelli di Barolo e di Serralunga ovunque sulle mense più lontane. Ed è con piacere che gli si 
riconosce questo grande merito”. 
 
Rimane come ennesimo riconoscimento l’amichevole lettera che Luigi Carnacina indirizzò nel 1962 
al “caro” Commendatore: “Il fascinoso Barolo 1953 ha avuto il mio elogio di vino imbattibile!”. E 
ancora: “Ho scritto un articolo sui cibi e vini che sarà pubblicato dall’Accademia della Cucina Italiana, 
ed ho descritto questo fascinoso vino dei Marchesi di Barolo come il miglior vino italiano! E dico 
poco!”. 
 

 


